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COMUNE DI BARRAFRANCA
Libero Consorzio Comunale di Enna

Piazza Regina Margherita, 13 - 94012 - P.I. 00429180862

ORDINANZA SINDACALE

Registro n. 19 Del 14/07/2026

L’anno duemilaventisei addì quattordici del mese di luglio nell’Ufficio del Sindaco;

Il Sindaco

Tenuto conto che l’approssimarsi della stagione estiva avrà certamente come effetto quello di una maggiore

presenza di avventori presso i pubblici locali presenti nel territorio comunale con spiccata concentrazione

durante le ore serali e notturne, avuto anche riguardo all’aumento della popolazione dovuta alla presenza di

numerosi cittadini che rientrano nel nostro Comune per trascorrere le ferie estive, e della necessità di

rendere compatibili le esigenze di natura abitativa e di soggiorno con quelle delle attività economiche e

lavorative;

Considerato che tale maggiore presenza comporterà, certamente, crescenti problemi di sicurezza urbana,

verificabile anche dalle segnalazioni pervenute con sempre maggiore frequenza e che attengono a ripetuti

episodi di disturbo della quiete, schiamazzi, inquinamento acustico, in particolare nelle ore serali e notturne;

Constatato che:

● le attività di intrattenimento e svago si trovano inserite sia nel tessuto residenziale urbano che extra -

urbano;

● le superiori iniziative economiche costituiscono, oltre che occasione di svago, anche fonte di reddito e di

occupazione per molti operatori del settore;

● tuttavia si pone il problema della conciliabilità di tali attività con il riposo e la tutela della salute delle

persone, per cui si richiama al rispetto delle norme contenute nella Legge 25.10.1995, n. 447, nei D.P.C.M.

datati 01/03/1991 e 14/11/1997 e nel D.P.R. n. 227/2011.

Ritenuto necessario fare obbligo ai titolari di attività di intrattenimento con musica dal vivo, amplificata o

meno, o riprodotta con impianti di amplificazione e di diffusione sonora, che intendono operare in area

pubblica o esposta al pubblico, di presentare la documentazione di previsione di impatto acustico ambientale

sulla base della quale è rilasciata l'autorizzazione temporanea ai sensi dell'art. 6, comma 1,lett. h), della

Legge n. 447/1995, da presentare all’Autorità di P.S. per ottenere la prescritta licenza di Pubblica Sicurezza

OGGETTO: misure provvisorie e urgenti per la disciplina degli orari di apertura degli esercizi pubblici,
della somministrazione di bevande alcoliche e dell’emissione delle onde sonore nei pubblici esercizi nel
periodo dal 15 luglio al 30 settembre 2026.
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per lo svolgimento dell'attività di intrattenimento, rimanendo salva, in ogni caso, l’applicazione nei casi

previsti dalla normativa riferita all’agibilità di cui all' art.80 del TULPS e al DPR 311/2001, che prevede

l’esame del progetto da parte della Commissione Comunale e/o Provinciale di Vigilanza sui Pubblici

Spettacoli, fermo restando che la realizzazione all’interno degli esercizi pubblici di piccoli trattenimenti,

come ,ad esempio, piano bar o musica da intrattenimento da sottofondo, non costituiscono attività di

pubblico spettacolo e, come tale, non è soggetta a specifica licenza di polizia, essendo all’uopo necessaria

solo una comunicazione al Questore, a condizione che gli intrattenimenti rientrino nella normale attività

dell’esercizio e siano complementari e secondari all’attività principale, destinati solo alla clientela;

Ritenuto, pertanto, che è necessario attuare le misure necessarie al fine di limitare le occasioni per il

verificarsi di episodi che sfociano in situazioni di grave incuria o degrado del territorio, dell'ambiente e del

patrimonio culturale o di pregiudizio del decoro e della vivibilità urbana, e con particolare riferimento alle

esigenze di tutela della tranquillità e del riposo dei residenti;

Visti:

- l’art. 50, co. 5, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, nel testo modificato dall’art. 8, co. 1, del D. L. 20

febbraio 2017 convertito nella L. 18 aprile 2017 n. 48 che contiene disposizioni e norme in materia di

sicurezza delle città;

- l’art. 54, co. 4, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che contiene disposizioni e norme in materia di

sicurezza delle città;

- l’art. 7-bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, in materia di apparato sanzionatorio nel caso di

violazione delle Ordinanze e dei Regolamenti Comunali;

- la nota prot. 0022133 del 06/06/2024 del Questore di Enna recante “Manifestazioni di pubblico

spettacolo e manifestazioni pubbliche – Linee Guida”;

- la nota prot. 0020228 del 23.06.2026 del Questore di Enna recante “valutazione delle misure di safety

da adottare in occasione di manifestazioni di pubblico spettacolo soggette al rilascio di licenza da

parte del Sindaco”;

Dato atto che è compito dell’Amministrazione Comunale assicurare una serena e civile convivenza, anche

contrastando il consumo eccessivo di alcolici al fine di evitare il verificarsi di episodi che minacciano la

quiete e la sicurezza dei cittadini nonché di contrastare ed evitare le situazioni d’inquinamento acustico

accertate;

Osservato che il regime di liberalizzazione degli orari sia applicabile indistintamente agli esercizi

commerciali ed a quelli di somministrazione di alimenti e bevande, non preclude all'Amministrazione

Comunale la possibilità di esercitare il proprio potere contingibile e urgente, ai sensi dell’art. 50, co. 5, D.

Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii., di riduzione, in via temporanea, dell’orario delle attività di vendita e

somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche, per comprovate esigenze di tutela urgente

dell’ordine e della sicurezza pubblica, nonché - precipuamente - del necessario urgente rispetto del diritto

dei residenti alla salute in relazione alla tranquillità e al riposo, essendo ciò specificamente previsto dalla

predetta norma;
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Ritenuto necessario intervenire in via contingibile urgente per il periodo 15/07/2026-30/09/2026, adottando

un’ordinanza sindacale contenente le prescrizioni per contrastare i fenomeni di degrado urbano, di crescente

consumo di alcol e di inquinamento acustico;

Visto l’O.R.E.L. vigente;

Vista la legge 142/1990, così come recepita con la Legge Regionale n. 48 dell’11/12/1991;

Visto l’art.659 del Codice Penale “Disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone”;

Visto il T.U.E.L. n .267/2000 e s.m.i, così come recepito con la Legge Regionale n. 30/2000;

Visto il Testo Unico Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza;

Ritenuta propria la competenza in merito e richiamate le premesse affinché formino parte integrante e

sostanziale del presente atto,

ORDINA

Art. 1

a far data dal 15/07/2026 e fino al 30/09/2026 ai commercianti, agli esercenti pubblici e ai titolari di attività

di somministrazione di alimenti e bevande, ai sensi degli artt. 54 e dell’art. 50 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n.

267, presenti nel tessuto urbano:

1. la limitazione delle attività rumorose connesse a forme di intrattenimento e/o spettacolo nei pubblici

esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e/o commerciali e loro dehors, negli spazi e negli

ambienti pubblici e privati, qualora pregiudizievoli per la civile convivenza;

2. vieta dalle ore 01:30 alle ore 06:00 ad ogni esercizio pubblico di somministrazione di alimenti e

bevande e/o commerciale, ogni attività di intrattenimento, sia essa svolta all’interno che all’esterno dei

locali, ad eccezione dei giorni di venerdì, sabato e domenica di ogni settimana, dei festivi e dei

prefestivi, della notte di Ferragosto, della notte di San Lorenzo e della notte dell'08 Settembre (festa

della Compatrona) nelle quali l’attività rumorosa connessa a forme di intrattenimento e/o spettacoli

nei pubblici esercizi potrà essere protratta fino alle ore 02:30, ad eccezione degli esercizi allocati ad

almeno tre km di distanza dal perimetro urbano, in cui la suddetta attività potrà essere protratta fino

alle ore 03:00;

3. vieta la vendita per l’asporto delle bevande alcoliche e superalcoliche, dalle ore 01:30 fino alla

chiusura degli esercizi;

4. nei pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande e/o commerciali e loro dehors, negli

spazi e negli ambienti pubblici non si potranno, in ogni caso, esercitare attività comportanti emissioni

sonore effettuate a mezzo di piano bar, o di ogni altra fonte elettromeccanica, elettronica,

elettroacustica ed acustica dalle ore 13:00 alle ore 16:00 di ogni giorno.

Per eventuali richieste di autorizzazioni di periodi diversi da quelli sopra indicati e limitatamente alle attività

di intrattenimento musicale, il titolare dell’esercizio dovrà inoltrare preventivamente apposita istanza

documentata all’Ufficio Commercio.

Fermo restando i limiti sopra indicati, i gestori delle varie attività di pubblici spettacoli dovranno depositare

presso l'ufficio Commercio ed esibire a richiesta della Forza Pubblica i seguenti documenti:
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a) relazione a cura di tecnico abilitato indicante:

elenco dettagliato dei componenti dell'impianto ( marca, modello e numero di serie) corredato

dall'impostazione delle regolazioni dell'impianto elettroacustico utilizzato per la sonorizzazione del locale.

Planimetria del locale del sito con indicazione delle zone di libero accesso per il pubblico, le posizioni dei

diffusori acustici e di punti del rilievo del livello L ACQ, nonché altri dati di cui all'art. 4 lettera c) e d) del

D.P.C.M 215/99;

dichiarazione del rispetto dei limiti di emissioni elettroacustica di cui all'art. 2, comma 1 lettera d) del

DPCM 215/99;

b) relazione tecnica asseverata a firma di tecnico abilitato e iscritto all’albo degli ingegneri, architetti o

geometri attestante la rispondenza del locale alle regole tecniche di cui al D.M. 19.08.1996 qualora le

manifestazioni non superino le 200 unità, in caso contrario dovrà essere prodotto verbale della Commissione

di Vigilanza Comunale di pubblico spettacolo ai sensi degli artt. 141 e 142 del regolamento n. 635/1940 del

T.U.L.P.S. in relazione alla capienza, a meno che si tratti di manifestazione temporanea e ricorrente per la

quale la Commissione di Vigilanza Comunale di Pubblico Spettacolo ha già espresso parere in data non

anteriore a due anni ai sensi dell’art. 141 del R.D. n. 635/1940 e, quest’ultimo caso, occorre produrre il

verbale della Commissione di Vigilanza Comunale di Pubblico Spettacolo si data non anteriore a due anni e

attestazione di un tecnico di nulla mutato e di conformità alle condizioni stabilite nel suddetto verbale.

Art. 2

Fermi rimanendo gli obblighi dell’articolo precedente, coloro che intendano svolgere manifestazioni di

intrattenimento in locali chiusi o all’aperto dovranno darne comunicazione almeno 24 ore prima all’ufficio

Commercio. Eventuale motivata richiesta di deroga all’orario dovrà essere presentata sempre nelle 24 ore

antecedenti l’inizio della manifestazione.

Le superiori manifestazioni possono essere appositamente autorizzate fino alle ore 03:00 per le giornate di

venerdì, sabato, prefestivi e festivi, per quelle emissioni sonore che saranno abbattute come da comprovata

documentazione tecnica, dalle ore 01:00 alle ore 03:00.

Nel caso di locali all’aperto, i titolari degli esercizi dovranno curare che siano assicurati a mezzo di apposite

segnalazioni i percorsi di evacuazione in caso di emergenza e disporre di un congruo numero di addebiti alla

ricezione facilmente individuabili attraverso distintivi o abbigliamento, come supporti per il pubblico.

DISPONE

l’applicazione, nel caso di violazione delle disposizioni contenute nella presente ordinanza, della sanzione

amministrativa pecuniaria da un minimo di € 25,00 ad un massimo di € 500,00, ai sensi dell’articolo 7-bis

del D.Lgs. 267/2000, ferma restando l’applicazione di eventuali altre norme vigenti e potrà, nei casi di

gravità o recidiva comportare la sospensione dell'attività fino ad un massimo di gg. 15, ovvero la chiusura

dell'attività stessa.

AVVERTE
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che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso, ai sensi del D. Lgs n. 104/2010, entro il

termine di 60 giorni dalla scadenza del termine della pubblicazione della stessa, innanzi al Tribunale

Amministrativo Regionale per la Sicilia, sezione staccata di Catania.

E’ pure ammesso, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il

termine di 120 giorni.

Gli Ufficiali e gli Agenti di Forza Pubblica sono incaricati di vigilare sull'osservanza della presente

ordinanza.

La presente ordinanza, oltre ad essere comunicata a Sua Eccellenza il Prefetto di Enna ai sensi dell'articolo

54, comma 4, del Decreto Legislativo 267 del 2000, viene pubblicata nelle forme di legge anche sul sito

internet del Comune di Barrafranca ed inviata a:

Comando V Settore Polizia Municipale e Commercio di Barrafranca, per l'esecuzione.

Capo del IV Settore - Gestione del Territorio e Infrastrutture, per quanto di competenza.

Stazione Carabinieri di Barrafranca.

Questura di Enna.

Comando Provinciale Carabinieri di Enna

Comando Provinciale Guardia di Finanza di Enna

Comando Polizia Provinciale di Enna.

Il Sindaco

Avv. Giuseppe Lo Monaco
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i e norme collegate, il

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa

PUBBLICAZIONE

Il presente atto è stato pubblicato sul sito Web istituzionale accessibile al pubblico (art.32, comma 1 della L.
18.06.2009 n.69) per 15 giorni consecutivi.

IL RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE




